
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRACCIA #24 - 17/01/16 

Nessuna condanna – Rom 8:1-4 
 

Lettura e discussione: Leggete Romani 8:1-4 e provate a tracciare una linea logica nel 

contesto dei precedenti 7 capitoli: come giustifichereste l’affermazione del v1 a questo 

punto dell’epistola?  

Domande introduttive:  
1. Elencate e spiegate le differenze tra i concetti di “disciplina” e “condanna”. 
2. Se Cristo ha scontato la colpa dei nostri peccati e la pena della morte che sarebbe spettata 
a noi allora c’è da chiedersi se Dio volgerà mai contro di noi, da credenti, la sua ira (vedi 
anche Rom. 8:31-39). Può essere? Se no, perché come cristiani sperimentiamo difficoltà e 
sofferenze? (vedi anche Rom. 8:28; Eb. 12:3-11). 
3. La Bibbia parla di un giorno di giudizio per i credenti: di quale giudizio si tratta? Leggete 
1Cor. 4:5, Michea 7:19, Sal. 103:12, Is. 43:25 e discutete sulla completa correttezza della 
seguente affermazione: “In quel giorno saranno rivelate le parole e le opere segrete dei 
credenti e i loro peccati”. 
 
Discussione/riflessione in famiglia.  Perché papà e mamma rimproverano, proibiscono, 
correggono e disciplinano? Cosa succede al rapporto genitori-figli quando si disciplina? In 
che modo la disciplina in famiglia può riflettere il modo in cui Dio corregge e disciplina noi? 
 
 

Domande per applicazione: 
1. Sei sicuro che Dio ti abbia giustificato pienamente e per sempre? Se non lo sei, c’è qualche 
cosa che devi fare perché questo possa avvenire? Cosa ti convincerebbe del fatto che Dio ti 
ha certamente giustificato? 
2. Ti sei mai chiesto se Dio continuerà a punirti di tanto in tanto per i peccati commessi nel 
passato? In che modo comprendere che Cristo ha condannato il peccato nella sua carne (alla 
croce) ti aiuta a gestire questi sentimenti? 
3. Se davvero Cristo ti ha riscattato dalla schiavitù del peccato e non c’è più alcun tipo di 
condanna per te, ci sono aree della tua vita in cui questa verità dovrebbe conferirti maggiore 
incoraggiamento e portare cambiamento? In che modo l’essere “in Cristo” e ciò che ne 
consegue può essere la chiave di svolta per la tua vita di figlio di Dio? (Ef. 1:3-14; Gal. 2:20; 
Rom. 6:3-7). 
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